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per l�anno 2033 e 107,3 milioni di euro per l�anno 2034, e 
pari a 20 milioni di euro per l�anno 2023, si provvede, per 
5,8 milioni di euro per l�anno 2022 e 45,8 milioni di euro 
per l�anno 2034, ai sensi dell�articolo 15 e per i restanti 
oneri mediante utilizzo di quota parte delle maggiori en-
trate e delle minori spese derivanti dal comma 1.   

  Art. 10.

      Norme in materia di procedure di affidamento di lavori    

     1. All�articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, dopo le parole «città 
metropolitane e i comuni capoluogo di provincia» sono 
aggiunte, in fine, le seguenti: «. L�obbligo di cui al se-
condo periodo per i comuni non capoluogo di provincia 
è da intendersi applicabile alle procedure il cui importo è 
pari o superiore alle soglie di cui all�articolo 1, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120». 

 2. Alle stazioni appaltanti destinatarie di finanziamenti 
del PNRR o del PNC che, pur in possesso dei requisiti, 
non hanno avuto accesso al fondo di cui all�articolo 26, 
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, e non risultano beneficiarie delle preassegnazioni 
di cui all�articolo 29 del decreto-legge 23 settembre 2022, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175, e dell�articolo 7 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settembre 
2022, ma che comunque procedano entro il 31 dicembre 
2022 all�avvio delle procedure di affidamento dei lavori 
ricorrendo a risorse diverse da quelle di cui al comma 6 
del citato articolo 26 del decreto-legge n. 50 del 2022 
possono essere assegnati contributi, a valere sulle risorse 
residue disponibili al termine della procedura di assegna-
zione delle risorse del fondo, finalizzati a fronteggiare 
gli incrementi di costo derivanti dall�aggiornamento dei 
prezzari di cui ai commi 2 e 3 del citato articolo 26. Con 
decreto del Ministero dell�economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto sono individuate le modalità di 
attuazione del presente comma. 

  3. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo l�articolo 44 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 44  -bis      (Semplificazioni delle procedure per 

la realizzazione degli interventi autostradali di premi-
nente interesse nazionale).     1. Ai fini della realizzazione 
degli interventi autostradali di cui all�Allegato IV  -bis   al 
presente decreto, prima dell�approvazione di cui all�ar-
ticolo 27 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il 
progetto definitivo o esecutivo è trasmesso, rispettiva-
mente a cura della stazione appaltante o del concedente, 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le fina-
lità di cui al comma 2 e al Comitato speciale del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici di cui all�articolo 45 per 
le finalità di cui al comma 3. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
i successivi quindici giorni dalla data di ricezione del pro-
getto secondo quanto previsto al comma 1, stipula, ove 
non già sottoscritto, apposito Protocollo d�intesa con le 
amministrazioni e gli enti territoriali competenti da cui ri-
sulti la favorevole valutazione relativa alla realizzazione 
dell�intervento, alle caratteristiche peculiari dell�opera, 
ai tempi stimati d�esecuzione, eventuali obblighi a carico 
delle amministrazioni coinvolte e ulteriori aspetti ritenuti 
rilevanti in relazione alle circostanze. Tale Protocollo è 
inviato al Comitato speciale di cui al comma 1, che ne tie-
ne anche conto ai fini dell�espressione del parere secondo 
quanto previsto dal comma 3. 

 3. Il Comitato speciale del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, entro i successivi quarantacinque giorni 
dalla data di ricezione del progetto e in deroga a quanto 
previsto dall�articolo 215 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, procede ad una valutazione ricognitiva sulla 
completezza del quadro conoscitivo posto a base del pro-
getto, sulla coerenza delle scelte progettuali con le norme 
vigenti, e sulla presenza dei requisiti per garantire la can-
tierabilità e la manutenibilità delle opere. 

 4. Agli interventi valutati ai sensi del comma 3 si ap-
plicano, in base allo stato del procedimento di realizza-
zione dell�intervento, le disposizioni dell�articolo 44, 
comma 4.»; 

   b)   dopo l�Allegato IV è aggiunto l�Allegato IV  -bis   
di cui all�Allegato 2 al presente decreto.   

  Art. 11.

      Disposizioni concernenti
la Commissione tecnica PNRR-PNIEC    

     1. Allo scopo di accelerare il raggiungimento degli 
obiettivi di decarbonizzazione previsti dal Piano nazio-
nale integrato per l�energia e il clima (PNIEC) e dal Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), all�artico-
lo 8, comma 2  -bis   , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al quinto periodo, dopo le parole «di cui al presen-
te comma» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, ivi inclu-
so il personale dipendente di società in house dello Stato»; 

   b)   dopo il nono periodo, è inserito il seguente: «Con le 
medesime modalità previste per le unità di cui al primo pe-
riodo, possono essere nominati componenti aggregati della 
Commissione di cui al presente comma, nel numero mas-
simo di trenta unità, che restano in carica tre anni e il cui 
trattamento giuridico ed economico è equiparato a ogni ef-
fetto a quello previsto per le unità di cui al primo periodo.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 12.

      Esenzioni in materia di imposte    

     1. Le disposizioni di cui all�articolo 78, comma 3, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in materia 
di esenzioni dall�imposta municipale propria per il settore 


